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Oggetto: P.T.C.P. della Provincia di Venezia redatto a sensi dell'art. 23 della L.R. n. 11/2004, adottato con delibera del Consiglio Provinciale di Venezia n. 2007/00076 del 17 aprile 2007
OSSERVAZIONI riguardanti l'IDROVIA PD-VE, la strada CAMIONABILE PD-VE a sud della Riviera del Brenta, RISCHIO IDRAULICO conseguente alluvioni causate da piene dei fiumi Brenta e Bacchiglione. Il tutto incidente nei territori delle province di Padova e Venezia
 
 

Al Sig.
ZOGGIA dr. DAVIDE
Presidente della Provincia di Venezia
Venezia
 
e p.c. al Sig.
CASARIN dr. VITTORIO
Presidente della Provincia di Padova
Padova
 
             Il sottoscritto Carlo Crotti, presidente dell'Associazione di cui sopra, presenta  -a sensi di legge- le seguenti osservazioni:
 
RILEVATO che:
Il P.T.C.P. della Provincia di Padova indica l'IDROVIA nei suoi elaborati di progetto:
         i.      Nella sua Relazione, ai Punti “3 - Gli obiettivi generali dell’assetto programmatico del territorio” e “4.5 – Sistema urbano-produttivo, voce Interporto”, e nelle sue N.T.A. (art. 39 Aree logistiche, ove lo strumento urbanistico indirizza i Comuni a seguire l’indicazione di riconsiderare l’utilizzo dell’opera idroviaria quale tracciato plurimodale a supporto della rete viaria esistente) ;   
       ii.      In particolare, nel Punto 4.5 “Sistema Urbano-Produttivo” della Relazione, alla voce INTERPORTO, si      riconosce l'eccellenza del medesimo a livello internazionale e se ne raccomanda il mantenimento dell'efficienza intravvedendola nella ricerca di una maggiore integrazione tra gli interporti ed i porti veneti: in tal senso l’Idrovia viene indicata quale elemento di rivalutazione come via "plurimodale";
    iii.      Nella stessa relazione a pag. 19 del punto 3 “Gli obiettivi generali dell’assetto programmatico del territorio”, afferma che “Il Piano assume anche il progetto di ridefinizione del sistema idroviario”.
     iv.      Nel ''Rapporto Ambientale" al punto 6.2.3 (Il nuovo asse plurimodale della Riviera del Brenta) si recita che la Regione ha inserito questo nuovo asse plurimodale (nell’ambito del P.R.U.S.S.T. della Riviera del Brenta) utilizzando parte del sedime dell' Idrovia attivandovi l'infrastruttura stradale, le reti tecnologiche ed i collegamenti ferroviari.
       v.      Il Piano richiamato non riporta il tracciato della suddetta strada (denominata anche “camionabile PD-VE), che dalla Zona industriale di Padova, e attraversando i Comuni ricadenti nei territori delle due province,  si collega al territorio veneziano, in quanto essa è stata stralciata dal Piano della viabilità provinciale (vigente alla data di adozione dello strumento padovano).
     vi.      Il Rischio IDROGEOLOGICO,  al quale è esposta l’area sottesa e limitrofa all’idrovia ed alla camionale, che si intende ricavare sull’argine destro del canale stesso, viene riconosciuto unitamente al Rischio Ambientale connesso alla sensibilità del suolo. (Punto C – Aree a rischio idraulico e idrogeologico in riferimento al P.A.I.) del quale recepisce la disciplina, inserita nelle N.T.A. all’art. 14 – Aree di Pianura . Punto B –
    vii.       In particolare, il P.A.I Brenta – Bacchiglione, non prevede fra le soluzioni idonee ad ovviare al rischio alluvioni  il completamento dell’Idrovia che agirebbe da scolmatore delle pericolose piene dei suddetti fiumi
 
 
CONSIDERATO che  la stessa camionabile PD-VE ricadono anche in Provincia di Venezia :
1)        La percentuale delle merci trasportate mediante mezzi gommati è in continuo aumento, mentre va riducendosi quello effettuato per via ferroviaria. Questo fatto, se non corretto con provvedimenti governativi, provoca una crescente domanda di infrastrutture stradali che non saranno mai sufficienti a garantire una soddisfacente risposta alle esigenze del traffico, ma soprattutto non ridurrà l’incidentalità provocata dai TIR, e  se valutiamo nel bilancio dei costi dovuti al trasporto su strada anche quelli sociali per le conseguenze degli incidenti, torna conveniente per lo Stato dirottare o incentivare il trasporto di una parte delle merci utilizzando anche i fiumi e i canali della Val Padana. Queste considerazioni dovrebbero rappresentare uno stimolo ulteriore al completamento dell’idrovia Padova-Venezia.
2)        Il trasporto sulle idrovie contribuisce alla sostenibilità del trasporto, rafforza la posizione concorrenziale di tale sistema e ne consente l’integrazione collegando le vie navigabili con le altre reti logistiche come le Autostrade del Mare. 
3)        Ultimamente la navigazione interna è entrata anche nel mercato del trasporto di container marittimi nell'entroterra aprendo prospettive interessanti per nuove soluzioni distributive meglio rispondenti alle esigenze della moderna logistica.  Si tratta di un modello di sviluppo che sposta sull’acqua e sul mare quel bisogno di spazio e di territorio che l’impronta ecologica padovana e veneziana potrebbe meglio sopportare.  
4)        La navigazione interna, come recita anche l’Unione Europea, è il mezzo di trasporto più efficiente ed il suo incremento contribuisce a diminuire sensibilmente il costo del trasporto.  E’ oramai risaputo che i servizi logistici sono in grado di produrre un’occupazione stabile e redditizia, costituendo elemento decisivo per la localizzazione di imprese europee nel territorio veneziano e padovano.
5)        Il trasporto per via navigabile è in via assoluta il più sicuro (in tema di incidenti) degli altri modi di veicolazione e -nel caso della navigazione interna- il più rispettoso dell'ambiente eliminando l'inquinamento atmosferico (leggasi PM 10), l'inquinamento acustico e la congestione del traffico stradale e ora anche i costi per le emissioni di CO2, previste dal Protocollo di Kyoto  ( si parla di 38 euro a tonn a breve,  Panorama 19 luglio 08). Sono costi che andrebbero considerati, prima di dare la patente di “vantaggiosa” alla strada camionale. ..
6)        Le Autorità Pubbliche spesso ignorano tutti i vantaggi che offrono le vie navigabili e pertanto la navigazione fluviale non viene presa in considerazione nella pianificazione locale e regionale.
7)        Il trasporto dei rifiuti, dei materiali di riiciclo, delle merci pericolose, dei veicoli e dei carichi eccezionali non frazionabili costituisce una nuova nicchia di mercato per la navigazione interna anche nel tragitto fiume-mare.
 
RITENUTO che:
1)      La realizzazione della "CAMIONABILE "PD-VE", delle reti tecnologiche e dei collegamenti ferroviari nelle aree di sedime dell'Idrovia pregiudicano il funzionale completamento dell'Idrovia in parola.
2)      L'IDROVIA -a completamento avvenuto- assolve le funzioni di canale scolmatore delle piene dei fiumi Brenta e Bacchiglione salvaguardando dalle cicliche alluvioni (causate da esondazioni o rotture arginali) vaste zone della città di Padova (compresa la Zona Industriale e Commerciale) ed estese aree dei territori delle province di Padova e Venezia, luoghi tutti già pre-individuati nei piani di protezione civile dei Consorzi di Bonifica, dei Comuni, della Provincia e della Regione
3)        La maggiore sicurezza idraulica ed i vantaggi derivanti dalla funzione scolmatrice delle piene -che assumerebbe l'Idrovia- sono dimostrati da seri e documentati studi ingegneristici svolti a livello scientifico nell'Istituto di Idraulica della Facoltà di Ingegneria dell'Università di Padova, che sono stati pubblicamente esposti in più convegni e nei mezzi di comunicazione locali (e personalmente illustrati a più assessori dell'attuale Giunta Provinciale di Padova). A richiesta gli elaborati di tali studi possono essere consegnati, illustrati e discussi.
4)      Essa Idrovia assume pertanto aspetto rilevante ai fini della protezione civile: aspetto più volte invocato e che -se trascurato o ignorato- potrebbe costituire omissione grave e configurare (anche personalmente) responsabilità penali a carico di quanti preposti alla pubblica incolumità ed alla programmazione territoriale.      Si noti che il costo di completamento dell'opera idroviaria sarebbe inferiore all’importo dei soli danni arrecati agli insediamenti residenziali, produttivi e commerciali nonché alle infrastrutture ricadenti nelle ampie zone allagate in caso di alluvione (all'importo dei danni si dovranno poi aggiungere i costi delle operazioni di ricupero e di ripristino).
 
Per quanto sopra, si RICHIEDE che:
Venga accuratamente valutato quanto esposto nel presente documento e conseguentemente:

 

A    Nel PTCP della Prov. di Venezia sia chiaramente evidenziata la funzione strategica dell’ idrovia all’interno degli scenari del Piano, sottolineando la necessità di realizzare al più presto il suo completamento;

B   Al fine di non pregiudicare il completamento dell’opera idroviaria, sia  in funzione di canale scolmatore che a fini trasportistici, si chiede di indicare il tracciato di progetto dell’idrovia nella sua compiutezza da Padova a Venezia. E ciò appaia  sia negli elaborati  planimetrici che nelle mappe tecniche di attuazione.

C    Il PTCP veneziano recepisca le previsioni contenute negli strumenti di pianificazione di livello superiore, e    tra questi il Piano di Area denominato P.A.L.A.V., il quale conferma la funzione dell’Idrovia quale parte del Sistema relazionale di area vasta, vietando all’art. 42 delle N.T.A  “interventi tali da compromettere la realizzazione dell’opera”
 

D  Le Norme Tecniche di Attuazione dovranno chiaramente fissare i criteri e i vincoli (anche in termini di salvaguardia) che assicurino il completamento dell’idrovia, vietando che la sua sede possa essere utilizzata per altre infrastrutture e comunque prescrivendo che alcuna opera anche ai margini possa essere realizzata prima dell’intero scavo dell’alveo, che andrà dimensionato per le esigenze del passaggio di natanti fluvio-marittimi come pure a scolmare l’onda di piena del Brenta in misura non inferiore a 350 mc/s. Inoltre:
E  Al fine di rendere coerenti le previsioni del PTCP con la specifica Pianificazione di livello superiore rappresentata dal PALAV, vengano fissate prescrizioni tese a vietare “interventi tali da compromettere la realizzazione dell’opera” idroviaria, nelle parti di territorio provinciale interessate dal tracciato dell’idrovia medesima
F   In merito al Rischio IDRAULICO venga preso nella dovuta considerazione ed appositamente normato l’insostituibile ruolo di difesa dalle piene (e possibili conseguenti alluvioni) rappresentato dal canale idroviario
G    Al fine di non pregiudicare il funzionale completamento dell’Idrovia, si chiede che il  P.T.C.P. di Venezia NON inserisca la previsione della “camionabile Pd-Ve” lungo l’asse idroviario (come contenuto nel PRUSST Riviera del Brenta, redatto antecedentemente  l’approvazione dell’ultimo Piano provinciale padovano della viabilità, il quale invece non include tale nuovo asse viario di livello sovraprovinciale tra le opere programmate)
Si rimane a disposizione di codesta Amministrazione Provinciale sia per meglio illustrare quanto sommariamente descritto che per poter offrire una auspicata fattiva collaborazione in merito alla soluzione degli argomenti prospettati tanto con gli Amministratori quanto con i funzionari e/o i collaboratori esterni all'uopo preposti.

 

Con Osservanza 

dr. Carlo Crotti

Presidente dell’Associazione
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tel 347 8665730

